
S
arà presentato  oggi  il  
nuovo numero della Ri-
vista  Il  Consulente  
1081, dedicato a “Lavo-

ro in evoluzione: tra innovazio-
ne, diritto e partecipazione” in 
occasione del convegno annuale 
dei Centri studi Ancl, in svolgi-
mento presso il teatro comunale 
di Atri (TE), e in live streaming 
al link sul sito ancl.it. Qui l’edi-
toriale del presidente Ancl Enri-
co Vannicola.

L'evoluzione delle compe-
tenze: dalla crisi all’opportu-
nità. Il primo asse di riflessione 
affronta direttamente la neces-
sità di ripensare le competenze 
all'interno delle organizzazioni. 
Il caso dell'Abruzzo, colpito dal-
la crisi dell’automotive, rappre-
senta un esempio emblematico 
di come le piccole e medie impre-
se si trovino in difficoltà nel ge-
stire la transizione tecnologica 
e formativa, diversamente dal-
le grandi multinazionali che di-
spongono di maggiori risorse e 
strutture  dedicate.  In  questo  
scenario, il consulente del lavo-
ro emerge non come semplice ge-
store amministrativo, ma come 
figura strategica capace di navi-
gare la complessità della riqua-
lificazione del capitale umano, 
di orientare le aziende verso l'ac-
cesso ai fondi di finanziamento 
e di sostenere la governance del-
la transizione industriale. Solo 
una rete territoriale coordinata 
e una cultura diffusa della for-
mazione  permanente  possono  
trasformare le crisi locali in op-
portunità di rilancio sostenibi-
le. I Centri Studi territoriali evi-
denziano che formazione conti-
nua, upskilling e reskilling so-
no ormai indispensabili per la 
competitività.  Il  lifelong lear-
ning diventa centrale per ridur-
re lo skills mismatch e sostene-
re l’occupabilità in un mercato 
in rapido cambiamento. Le Pmi 
devono considerare la formazio-
ne non come obbligo, ma come le-
va di crescita. In questo scena-
rio il consulente del lavoro è faci-
litatore del  cambiamento,  ag-
giornando mansionari, analiz-
zando processi e guidando l’alli-
neamento ai nuovi Ccnl per una 
transizione efficace.

L'intelligenza artificiale, lun-
gi dal rappresentare una minac-
cia occupazionale, riconfigura il 
lavoro umano creando nuove op-
portunità.  La  sfida  consiste  
nell'investire in formazione per 
aggiornare le competenze, per-
mettendo ai lavoratori di coglie-
re le nuove possibilità senza per-
dere la centralità della persona 
nei processi produttivi. Esempi 
virtuosi in Veneto e Lombardia 
dimostrano  come  formazione,  
tecnologia e collaborazione, or-
chestrate da consulenti esperti, 
siano essenziali per un futuro la-
vorativo inclusivo e sostenibile.

I nuovi assetti di potere: 
tecnologia, controllo e dirit-

ti. Il secondo nucleo tematico af-
fronta un tema di straordinaria 
rilevanza: l'impatto delle tecno-
logie digitali  sull'esercizio  dei 
poteri datoriali. La digitalizza-
zione ha ampliato significativa-
mente i margini di controllo e 
sorveglianza del datore di lavo-
ro, creando scenari nuovi e criti-
ci dove il confine tra gestione or-
dinaria della prestazione e vio-
lazione  della  privacy  diventa  
sfumato. La contrattazione di 
secondo livello gioca qui un ruo-
lo cruciale nel definire regole 
condivise,  capaci  di  adattare  
strumenti tecnologici e mansio-
ni al contesto del lavoro agile e 
del telelavoro.

L'esperienza  italiana  dello  
smart working, però, rivela una 
storia di contraddizioni. Adotta-
to in fretta durante la pande-
mia senza adeguata preparazio-
ne culturale e normativa, il lavo-
ro agile si è spesso trasformato 
in una distorsione del modello 
originario. Nelle Pmi, la gestio-
ne del lavoro da remoto ha gene-
rato confusione tra flessibilità e 
telelavoro  rigido,  tra  autono-
mia e controllo ossessivo. Oggi, 
tra la nostalgia per il passato e 
le richieste di libertà dei giovani 
lavoratori, emerge la necessità 
di un nuovo equilibrio che con-
senta  di  innovare  autentica-
mente. Esperienze come quella 
del Centro Studi di Livorno evi-
denziano come lo  smart  wor-
king debba fondarsi su autono-
mia,  fiducia  e  responsabilità  
condivisa, con equilibrio tra fles-
sibilità organizzativa, sicurez-
za informatica, diritto alla di-

sconnessione e chiara definizio-
ne degli obiettivi tramite accor-
di individuali. Oltre a aumenta-
re produttività e benessere, il la-
voro agile rappresenta uno stru-
mento di inclusione sociale, ca-
pace  di  favorire  l'occupazione 
femminile e contrastare lo spo-
polamento.

Il diritto alla disconnessione 
emerge come una frontiera cru-
ciale di tutela. In Italia, la nor-
mativa è ancora frammentaria 
e affida gran parte della sua at-
tuazione agli accordi individua-
li e alla contrattazione colletti-
va,  spesso però poco incisiva.  
Serve un intervento più organi-
co  per  bilanciare  le  esigenze  
aziendali con la protezione del 
tempo  di  vita,  promuovendo  
una cultura del lavoro sostenibi-
le  e  rispettosa  della  dignità  
umana. Il ddl n.1146/2024, che 
disciplina l'uso dell'intelligenza 
artificiale nel lavoro, rappresen-
ta un passo significativo verso 
la regolamentazione, con l'arti-
colo 13 destinato a impattare 
fortemente sui rapporti tra pro-
fessionista e cliente attraverso 
informative specifiche nei man-
dati professionali. Tuttavia, la 
preparazione  all'implementa-
zione dei decreti attuativi richie-
de una consapevolezza che anco-
ra manca diffusamente.

Sul fronte della sorveglianza 
digitale,  l'evoluzione  dei  soft-
ware  di  monitoraggio  rende  
sempre più sfumato il confine 
tra produttività e controllo ille-
cito, spesso violando i limiti le-
gali italiani. Qui il consulente 
del lavoro assume un ruolo di ga-

ranzia della legalità, aiutando 
le imprese a distinguere una go-
vernance trasparente da forme 
di controllo invasivo e illegitti-
me. Il futuro del lavoro digitale 
non può essere costruito sulla 
sorveglianza dei pixel, bensì sul-
la responsabilità e sulla fiducia 
nei risultati.  In questo senso, 
operativamente, le imprese de-
vono apprendere a utilizzare le 
tecnologie per favorire sicurez-
za e efficacia senza ricadere in 
forme di disciplina esagerata. 
Anche  la  questione  dell'equo  
compenso per le invenzioni dei 
lavoratori, in un contesto dove 
l'IA diviene strumento di sup-
porto creativo, necessita di trac-
ciabilità dell'apporto umano e 
chiarezza contrattuale per evi-
tare contenziosi. La formula te-
desca per il calcolo del compen-
so  proporzionato  al  valore  
dell'invenzione e al contributo 
del dipendente rappresenta un 
modello di riferimento in assen-
za di criteri nazionali consolida-
ti.

Partecipazione  consape-
vole: dalla norma alla prati-
ca. Il terzo pilastro riguarda la 
partecipazione  dei  lavoratori  
all'impresa, tema che la Legge 
15 maggio 2025 n. 76 ha riporta-
to al centro del dibattito nazio-
nale. Questa normativa introdu-
ce incentivi fiscali e contributivi 
per la partecipazione dei lavora-
tori agli utili, alla gestione e al 
capitale delle imprese, con at-
tenzione particolare alle Pmi. 
Tuttavia, la sua concreta attua-
zione incontra ostacoli di natu-
ra culturale e organizzativa, ra-
dicati nella tradizionale conflit-
tualità tra sindacati e imprendi-
tori.  Le  agevolazioni  fiscali  e  
contributive, pur significative, 
risultano  limitate  temporal-
mente e richiedono strumenti e 
contratti  collettivi  adeguati,  
non sempre disponibili nelle pic-
cole aziende. Il Centro Studi di 
Bari evidenzia l'esigenza di mo-
delli  partecipativi  semplici  e  
graduali, ispirati a esperienze 
internazionali consolidate. Il ca-
so di Electrolux, così  come le 
esperienze virtuose nelle azien-
de bergamasche, dimostra che 
la reale condivisione dei proces-
si aziendali valorizza il capitale 
umano, crea fiducia reciproca e 
sostiene modelli  organizzativi  
più resilienti e competitivi. In 
particolare,  l'esperienza  di  
W&H Sterilization rappresen-
ta un esempio virtuoso di gestio-
ne partecipativa fondata su au-
tonomia, formazione continua e 
benessere, dove le persone sono 
riconosciute come risorsa cen-
trale.

Operativamente,  il  Centro  
Studi di Milano ha proposto il 
modello  del  "Patto  Aziendale  
Certificato" per superare i limi-
ti del sistema sindacale tradizio-
nale, favorendo la partecipazio-
ne nelle piccole imprese attra-
verso certificazione e approva-

zione diretta dei lavoratori, con 
l'obiettivo di garantire reale con-
divisione e trasparenza. La Leg-
ge  76/2025  realizza  inoltre  il  
principio costituzionale dell'ar-
ticolo 46, riconoscendo ai lavora-
tori il diritto di partecipare alla 
gestione,  all'organizzazione  e  
agli utili delle imprese, anche 
nelle società tra professionisti. 
Tale partecipazione, volontaria 
e regolata da accordi aziendali, 
favorisce la fidelizzazione e il  
coinvolgimento  del  personale,  
richiedendo però adeguamenti 
statutari e contrattuali che rap-
presentano tanto una sfida nor-
mativa quanto culturale.

La partecipazione  economi-
co-finanziaria, così come disci-
plinata dalla legge, amplia le 
agevolazioni fiscali su utili e pre-
mi di risultato, incentivando an-
che la conversione in welfare 
aziendale. Pur senza introdur-
re  innovazioni  strutturali  di-
rompenti, la norma punta a fa-
vorire un modello di democra-
zia economica e collaborazione, 
in linea con le direttive europee 
Esg. A confronto con le esperien-
ze tedesca e francese, più strut-
turate e consolidate nel tempo, 
l'Italia adotta un approccio in-
centivante e flessibile, affidan-
do la partecipazione alla con-
trattazione collettiva e alla vo-
lontarietà aziendale.

Un sindacato unitario per 
una categoria unita. L’Ancl 
riafferma il  proprio ruolo nel  
guidare la transizione del mon-
do del  lavoro,  valorizzando il  
consulente del lavoro come atto-
re strategico delle trasformazio-
ni in corso e – grazie al lavoro in-
tegrato tra Centri studi territo-
riali e nazionale – offre analisi e 
strumenti che uniscono esigen-
ze locali e visione sistemica: in 
qualità di sindacato unitario di 
categoria, l’Associazione garan-
tisce compattezza e rappresen-
tanza  attraverso  il  costante  
scambio di formazione, informa-
zione e aggiornamento fra i Cen-
tri studi che, radicando la pro-
fessione nei territori, con il coor-
dinamento del nazionale raffor-
zano la voce della categoria nel 
più ampio contesto delle relazio-
ni industriali. In un futuro che 
richiede  formazione  continua,  
tecnologia e cultura collaborati-
va, nella connessione tra impre-
se, lavoratori, consulenti e isti-
tuzioni l’Ancl dà il suo contribu-
to per trasformare le sfide in op-
portunità,  verso uno sviluppo 
sostenibile e inclusivo.

Sarà presentata oggi, al convegno dei centri studi, la nuova rivista realizzata dall’Ancl
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